
AUSILI PER LA 
COMUNICAZIONE  
(ALTERNATIVE 
ALL’USO DELLA 

PAROLA) 

 

 





Incapacità ad esprimersi  
 
limitazione che può anche essere 
associata ad altre limitazioni 
funzionali di tipo motorio, sensoriale 
o cognitivo. 
 
Mancanza di linguaggio non significa 
però assenza di capacità di 
comunicazione. 
 



Il deficit comunicativo 

Ruth Sienkewicz-Mercer, “I Raise My Eyes To Say Yes”, scrive ”Quando tu non 
puoi parlare e la gente crede che la tua mente è handicappata come il tuo corpo è 
veramente difficile cambiare la loro opinione… Coloro che pensano che chi non può 
parlare non può pensare, dovranno per forza riconoscere la nostra intelligenza e la 
nostra umanità una volta che iniziamo a “parlare” con loro...”  
“La Comunicazione Aumentativa e Alternativa rende più difficile ignorarci e 
permette a ciascuno di noi di far sentire la propria voce …”  
“La comunicazione è un diritto”. 
 

L’autrice del testo ha vissuto per 12 anni in un 
istituto per gravi insufficienti mentali prima che 
un’assistente che la accudiva notasse che il suo 
sguardo dimostrava partecipazione e comprensione 
per quello che le succedeva intorno.  

Ruth ha scritto il libro alzando gli occhi per 
rispondere “Sì” alla scansione dell’alfabeto che le 
veniva proposta lettera per lettera.  



Casi di mancata capacità di acquisire la parola 
 
T. è un bambino di 8 anni anni affetto da 
tetraparesi spastica distonica grave 
 
frequenta la scuola primaria 
 
è impossibilitato ad utilizzare il linguaggio verbale 
per comunicare 

ha la possibilità di “comunicare" anche se il 

linguaggio verbale è completamente assente? 

… è una situazione per la quale è possibile 

implementare un sistema di comunicazione? 



Casi di mancata capacità di acquisire la parola 
 
 
T. è un signore di 58 anni anni affetto da SLA 
 
è impossibilitato ad utilizzare il linguaggio verbale 
per comunicare 

ha la possibilità di “comunicare" anche se il 

linguaggio verbale è completamente assente? 

 

… è una situazione per la quale è possibile 

implementare un sistema di comunicazione? 



Cosa differenzia queste due situazioni? 
 
 
Quali saranno in un caso e  nell’altro le 
fondamentali differenze da tener presente? 
 
 



Impossibilità nell’apprendere a utilizzare vs. 
perdita della capacità comunicativa 

Le condizioni di disabilità che possono 

determinare un problema nel processo 

comunicativo possono essere  

congenite,  

acquisite,  

evolutive  

temporanee 

 

Ricercare altri canali comunicativi è 

fondamentale … 

 

 



Cos'è la Comunicazione  

Aumentativa Alternativa  

• è un insieme di metodi e strategie che 
servono per potenziare le capacità residue del 
soggetto di comunicare e offre anche un 
metodo alternativo al linguaggio dove esso è 
assente. La CAA è per definizione 
multimodale, dunque sono diverse le modalità 
espressive che si possono utilizzare 

• è uno strumento compensativo 

• prevede l'uso di simboli, fotografie, gesti, 
apparecchi informatici e serve a fare in modo 
che il soggetto sperimenti un modo di 
comunicare comprensibile a tutti 



Quando e perchè usarla 

• Si ricorre alla CAA quando un bambino non 

riesce a sviluppare il linguaggio verbale o 

quando esso non sia sufficiente a 

permettergli la comunicazione con gli altri, 

sia perchè povero di vocaboli, sia perchè 

incomprensibile per chi non lo frequenta 

abitualmente 

• Si ricorre alla CAA nei casi di perdita di 

linguaggio espressivo (persona adulta) 



Quando e perchè usarla 

Comunicazione Aumentativa  

• potenziamento delle risorse comunicative 

che ancora sussistono: residui vocali, 

comunicazione non verbale (sguardo, 

mimica, gesti).  

Comunicazione Alternativa,  

• comprende tutto ciò è alternativo alla parola 

attraverso codici sostitutivi al sistema 

alfabetico (figure, simboli, fotografie, segni, 

ecc.) 

 



Un esempio di soluzione per comunicare 
E-tran (eye transfer)  

 

 


